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2004-2007. Passato prossimo. Forse è utile estrarre, dalle aggrovigliate discussioni degli anni scorsi, alcune 
indicazioni che permettano di entrare nel nuovo periodo che si apre, liberi dalla sensazione di aver perso come 
cittadini il nostro tempo: molte contraddizioni sono scoppiate e molti problemi rimangono aperti, ma è cresciuta 
un'Italia civile che può cominciare a dialogare intorno a parole il cui senso può essere compreso e condiviso. 
Questo libro riunisce quarantadue testi, fra articoli e saggi brevi, che Paolo Prodi ha pubblicato negli ultimi 
quattro anni in diverse sedi. A ognuno degli interventi è stata apposta una titolazione brevissima (talvolta di 
un'unica parola), con l'obiettivo di dar vita a una sorta di dizionario, ordinato in senso alfabetico, che desse 
conto dei vocaboli e dei concetti comunemente utilizzati - non di rado in maniera impropria - nell'affrontare le 
principali questioni religiose, politiche, sociali ed etiche sollevate dal nostro tempo. Il volume si apre con una 
lunga conversazione, avvenuta nel gennaio 2008, tra Prodi e il curatore del libro, Piero Venturelli, sul mestiere 
dello storico e sull'importanza della storia di lungo periodo per la comprensione del presente. 


